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Maria Fava contava di essere rimessa in libertà provvisoria dopo poche ore 

Si è costituita per spianare 
la strada agli altri ricercati 

La amministratrice della Com.EI. ha fatto da «cavia» - Dopo lei con tutta probabilità si sarebbero costituiti Olivi e 
Crociani - Piani scompaginati - Prima notte in carcere - Chi sono i 4 pronti por essere interrogati in USA dall'Inquirente 

Una donna & venti società 
• Dentro 11 cassetto di Vittorio Antonelli, avvocato esperto 
in società, fantasma e no, vi erano una ventina di fascicoli 
intestati alle sigle più svariate: via Varese. Aurora X. Sar
degna felice. Immobiliare SanfElme. e così via. Dentro le 
copertine multicolori pochi foglietti, i bilanci annuali, ie 
relazioni del consiglio d'amministrazione e del collegio dei 
sindaci. Bilanci e relazioni, tutti identici. E in ognuno degli 
atti la firma di Maria Fava, amministratrice part-time fino 
a quando era impiegata all'Acea. poi a tutto servizio da 
quando, nel 1908, va in pensione. 

Compenso, lo racconta lei stessa: 180.000 lire all'anno per 
ognuna delle società di cui si occupa. Società che « trattano » 
di tutto: dalle vendite immobiliari, alla conduzione di aziende 
agricole, dalle attività promozionali e di intermediazione. 
alla compravendita di componenti elettronici. La verità e 
che queste società non sono niente di quanto si sostiene 
nella ragione sociale: sono degli strumenti per evadere 11 
fisco, prima di tutto, e per portare a termine affari poco 
puliti. Come appunto, nel caso delle tangenti Lockheed. 

ri miglior cliente di Antonelli. pare sia stato Camillo 
Crociani, ex presidente' della Finmare e della Finmeccanica. 
dimissionato da quest'ultima, dopo che era scoppiato lo scan
dalo delle bustarelle. 

Così avvenne che, dovendo riscuotere un gruzzolo di mi
lioni, per l'esattezza 224 mila dollari. Camillo Crociani si 
rivolse al suo esperto. E Vittorio Antonelli gli offrì di sce
gliere tra due società: la Varese e l'Aurora X. 11 presidente 
(Iella Fmmeccanica optò per la prima. Ma c'era un intoppo: 
la Varese, secondo gli atti depositati in tribunale, si sarebbe 
dovuta occupare di immobili. Niente paura: si cambia ragione 
sociale. Ma per fare questa operazione, ci vuole tempo e gli 
americani^ vogUono,concludere subito l'affare. Bene: basta 
far stampare della carta intestata e far finta che la Varese 
si chiami ora Com.EI (Componenti elettronici). Maria Fava. 
amministratrice unica di questa come di altre delle venti 
società di comodo, firma un contratto con la Lóckheèd, 
quando ancora la. Com.EI non esisteva. La classica buccia 
di banana che l'altra mattina iia dato il colpo definitivo 
alla signorina. 

Quando il relatore D'Angelosante le ha fatto notare que
sto « piccolo » particolare, che da solo rivelava la reale fun
zione svolta nell'affare dalla Com.EI, Maria Fava ha balbet
tato e poi ha detto che il cuore non le reggeva. In quel 
momento, finiva la sua carriera di « donna di paglia ». 

Ma. evidentemente, il suo ruolo non si è esaurito: attorno 
«1 suo nome, continuano a girare tanti segreti. E non tutti 
collegati all'affare delle bustarelle per gli Hercules. Sicura
mente, lei sa molto della Ciset e dell'Elettronica, le due 
società messe in piedi da Crociani e Antonelli per dare la 
scalata ai vertici delle aziende di Stato. E conosce i segreti 
della morte di molte società liquidate da vecchietti prelevati 
dagli ospizi e pagati diecimila lire a firma. Sa. ad esempio. 
perché la stessa Com.EI è stata mandata a morire a Larino. 
feudo di Tanassi. 

Ma questi sono ancora gli aspetti marginali di tutto 
l'affare: al nocciolo si arriva, se si scopre come funzionava 
quella vera e propria associazione a delinquere che ha inta
scato per diversi rivoli 1 soldi delle maxi-bustarelle. E di 
questo funzionamento. Maria Fava conosce non pochi segreti, 
anche se dice di non sapere neppure chi sono 1 Lefebvre. 

p. g. 

Maria Fava sta smalten
do, in un'infermeria del car
cere romano di Rebibbia, la 
delusione e la rabbia: spe
rava, glielo avevano assicu
rato. che, rientrata dalla la
titanza protetta dai suoi fa
coltosi amici, avrebbe fatto 
una breve comparsa davan
ti all'Inquirente, avrebbe 
snocciolato del « non so », 
« non voglio compromettere 
altre persone ». e alla fine 
con tanti ringraziamenti 
l'avrebbero rimandata a casa. 

Lei d'altra parte, attraver
so il suo avvocato era stata 
anche molto discreta nelle 
richieste: «Non voglio subito 
la libertà provvisoria, mi 
basta il ricovero in cllnica 
o meglio ancora 11 domicilio 
coatto, a casa mia con mia 
sorella e I miei tre nipoti ». 
L'agente fuori del portone di 
via Savoia sarebbe stato 
poco più che una formalità. 

E Invece la trattativa, se 
trattativa vi è stata come 
qualche giornale riferiva 
ieri, e comunque le assicu
razioni che qualche membro 
della commissione solita
mente molto tenero con que
sti imputati dell'affare Lock
heed, non hanno resistito 
alla offensiva dei commis
sari comunisti. « Nessun de
siderio di infierire », l'ha det
to subito il relatore D'An
gelosante. ma la legge bi
sogna rispettarla. « La si
gnora dice Hi *tare male? 
Facciamola visitare». Ma il 
medico dice che . il carcere 
non le può fare male, che 
al massimo si deve ricove
rarla in infermeria perchè 

è un po' agitata. E allora nes
sun favoritismo. 

Qualche pillola l'altra 
notte l'ha fatta dormire: 
ora Lvrh tre giorni, fino a 
martedì prossimo, per pen
sare se è il caso di conti
nuare a rispondere picche 
H'IP domande dell'Inqui
rente." 

E' scontato che appena 
si slederà interverrà il suo 
legale l'avvocato Barraco a 
riproporre l'istanza di li
bertà provvisoria e vedremo 
se il solito socialdemocratico 
Reggiani ripeterà che per 
un principio di equità la 
donna deve essere rimessa 
in libertà. Reggiani, spalleg
giato da qualche de (gli 
stessi che avevano garantito 
un trattamento favorevole 
all'arrestata?) aveva soste
nuto: « Crociani è uccel di 
bosco. Antonio Lefebvre è in 
libertà, suo fratello sta in 
Messico perchè Maria Fava 
deve andare a Rebibbia? ». 
Il discorso potrebbe avere 
una sua validità se ad esem
pio per Antonio Lefebvre. 
Reggiani non fosse stato uno 
del più tenaci assertori della 
necessità di non revocare 
l'ordine di scarcerazione fir
mato dal magistrato. Allora 
che facciamo: se ci sono de
gli imputati che scappano. 
grazie anche alle potenti 
amicizie che vantano, si met
tono tutti in libertà? Non 
sarebbe il caso invece di co
minciare ad assicurare' alla 
giustizia gli altri, quelli che 

sono appunto uccel di bosco 
e continuano a godersi • le 
ville con 50 stanze, le torri 
saracene, e le piscine a stra
piombo sul mare? 

E poi: n nessuno può sfug
gire la delicatezza della po
sizione di Maria Fava non 
tanto per quello che la don
na è, quanto per quello che 
rappresenta. Erano in molti 
l'altra sera negli ambienti vi
cini all'Inquirente a pensare 
che ancora una volta la si
gnorina è stata mandata in 
avanscoperta e a fini solo in 
parte per ora definibili. Fac
ciamo qualche ipotesi vero
simile. 

Pensiamo ad esemplo che 
Maria Fava sia stata fatta 
costituire dietro opportune 
garanzie (alcune delle quali, 
come abbiamo visto, naufra
gate immediatamente) pro
prio mentre la commissione 
decideva sul viaggio in USA 
nella speranza proprio che 
un suo interrogatorio potes
se quantomeno rinviare la 
missione. Pensiamo ad esem
pio che la signorina dovesse 
fungere da cavia: vediamo 
come si comportano questi 
commissari, se rimettono in 
libertà lei potremmo anche 
far costituire l'amministrato
re dell'Ikaria. Luigi Olivi, fra
tello di un deputato ex mem
bro dell'Inquirente. Si sa che 
quest'ultimo vorrebbe • poter 
rientrare in Italia senza ti
mori perché deve portare a 
termine certi affari. La sua 
società, sede nel paradiso de
gli evasori, Vaduz nel Liech
tenstein, si è occupata a lun

go e con « profìtto » di televi
sione a colori quando si trat
tava di scegliere il sistema 
da adottare nel nostro paese. 
Se questi erano i piani per 
ora sono falliti. Il viaggio in 
USA si farà e gli imputati 
che si presenteranno sanno 
che troveranno almeno in 
una parte degli inquirenti 
un osso duro, certo poco ar
rendevole. 

E parliamo di questa missio
ne. Lunedì partono due fun
zionari della Camera. Stram-
macci e Nocilla, che dovran
no spianare gli ostacoli bu
rocratici, il 2 (o il 3) partono 
il presidente Castelli e i due 
relatori, il comunista D'An
gelosante e il de Codacci Pi
sane! li. 

Per ora si sa che quattro 
personaggi sono pronti a te
stimoniare e sono stati rin
tracciati dalle autorità. Essi 
sono Arthur Cari Kotchlan, 
ex vice presidente della Lock
heed dimessosi dalla carica 
dopo lo scandalo e riassunto 
come « consigliere » a 120.000 
dollari all'anno; l due avvo
cati Welles e Roger, che nan-
no spiegato alla commissione 
Church I misteri del libretto 
nero e il segreto di Antclope 
Cobbler e Pun: e William 
Rickhe. l'agente europeo del
la società di costruzioni ae
ree americana al quale arri
varono tutti l rapporti sulla 
vendita e le tangenti pagate 
per 1 14 Hercules Ci30. Quat
tro testimoni su sedici: ma 
quattro testimoni chiave. >. 

Paolo Gambescia 

Sulla vicenda sarà interrogata lunedi nel carcere d i Rebibbia 

Vengono al pettine per Maria Fava 
anche i nodi dell'affare Selenia 

E' la serietà dalla quale la Com.EI, di cui la donna era amministratrice, è accusata di aver riscosso 
cospicue somme per « favorire » l'acquisto di apparecchiature elettroniche da parte della Difesa 

- La 'solerte amministratrice 
della Coin. El„ Maria Fava. 
forse sarà interrogata lunedi 
nel carcere romano di Re
bibbia dal sostituto procura
tore della Repubblica, dott. 
Lo Piano. Al termine dell'in
terrogatorio, secondo alcune 
indiscrezioni circolate a pa
lazzo di giustizia, sarà emes
so un nuovo mandato di cat
tura nei suoi confronti. Il 
reato che le sarà contestato 
è quello di «corruzione», per 

aver intascato tangenti elargi
te dalla Selenia. una società 
del gruppo IRI-Stet. 

Questa inchiesta giudiziaria. 
che non ha nulla a che vede
re con lo scandalo Lockheed, 
prese il via dopo le perquisi
zioni che furono fatte nella 
sede della Com. El. Ai magi
strati Inquirenti risultò crie 
questa società aveva incassa
to cospicue somme di denaro 
dalla Selenia, allo scopo di 
« favorire » l'acquisto di appa
recchiature - elettroniche da 
parte della Difesa. 

.L'inchiesta fu affidata al 
dott. Lo Piano, che emise ot
to avvisi di reato, rispettiva
mente a Maria Fava, all'avv. 
Vittorio Antonelli, all'ing. Ca
millo Crociani e al pensiona
to Eduardo Ingrosso, e a 
quattro dirigenti della Sele
nia: Pasquale Chiomenti, 
Marcello Biagioni, Leone Mu
stacchi e Carlo Calosi. 

L'operazione finanziaria è 
quanto meno clamorosa: la 
Selenia, azienda pubblica, sa
rebbe ricorsa alle a bustarel
le » per vendere prodotti allo 
Stato, al ministero della Di
fesa. L'inchiesta giudiziaria è 
andata avanti nel più stretto 
riserbo; tuttavia, da alcune 
Indiscrezioni, non si esclu
derebbe che, oltre gli ot
to incriminati, la lista si sia 
allungata con alcuni grossi 
ufficiali del Ministero della 
Difesa. 

La possibilità di interroga
re Maria Fava e di conoscere 
alcuni retroscena di questa 
vicenda, potrebbe indurre il 

dott.. Lo Piano a tirare le 
somme delle sue laboriose in-

! dagini affidate per lo pi'i al 
I maggiore dei carabinieri, Mi

lano. Sono stati sequestrati 
importanti documenti al Mini
stero della Difesa e nelle ban
che e dal copioso materiale 
sarebbero emerse prove deci
sive sulle responsabilità pe
nali di numerosi personaggi. 

A Maria Fava, dopo la de
cisione dell'Inquirente di te
nerla in carcere (malgrado la 
sua costituzione ha tutto il 
sapore di una trattativa dino
ta fra il suo avvocato e qual
che grosso esponente Je".a 
D O potrebbe capitare dun
que di peggio, con l'emijs-c-
ne di un nuovo mandato ti 
cattura. Le uniche speranze 
rimaste alla donna di uscire 
presto di prigione si sareb
bero infatti vanificate: 
la stessa sorte potrebbe Capi
tare all'avv. Antonelli e ad 
alcuni dirigenti della Selenia. i 

f . S . | 

Evaso l'autore 
del furto 

dei capolavori 

di Urbino 
ANCONA, 27 

Questo pomeriggio è evaso 
dal carcere di Pesaro il fa
legname confessatosi autore 
del clamoroso furto dei capo
lavori di Raffaello e di Piero 
della Francesca dal Palazzo 
Ducale di Urbino. Si chiama 
Elio Pazzaglia, 32 anni, resi
dente a Pesaro. La segnaia-
zione della fuga è stata da
ta verso le 16.30. Con il Paz
zaglia è evaso anche un sici
liano. tale Eugenio Sacra di 
49 anni, imputato di omi
cidio. 

Emergono retroscena sempre più inquietanti 

« BRIGATTROSSE>7HAT~ 
NELL'INCHIESTA GIUDIZIARIA 
PER IL GOLPE DI SOGNO 

Sequestrati migliaia di assegni elargiti all'ex ambasciatore da industriali • Tri 
essi, 187 milioni della Fiat - Lettera di Luigi Cavallo in un covo brigatista 

Il ricorso alla Corte Costi
tuzionale sul « segreto dì sta
to» presentato dal giudice 
istruttore di Torino, dott. Lu
ciano Violante, ha avuto l'ef
fetto di limitare l'attività dei 
magistrati romani ai soli «at
ti urgenti », per quanto ri
guarda l'inchiesta sul «gol
pe bianco » di Edgardo So
gno. L'iniziativa di Violante, 
tuttavia, va considerata posi
tivamente. Non è infatti ac
cettabile che il governo, anzi
ché mettere a disposizione 
tutte le informazioni neces
sarie per far completa luce 
sui tentativi golpisti, abbia 
cercato invece di ostacolare 
l'operato della magistratura. 
Spetterà alla Corte Costitu
zionale stabilire se il com
portamento del governo, sìa 
durante l'istruttoria per il 
« golpe » di Borghese e sia 
durante quella che riguarda 
Edgardo Sogno, è costituzio
nalmente legittimo. 

Quale sarà la decisione dei 
giudici costituzionali non è 
facile prevedere: tuttavia, ri
marrà sempre l'interrogativo 
sui motivi per i quali il go
verno ha coperto con il « se
greto di stato » le testimo
nianze di alti ufficiali dell'e
sercito e di esponenti del SID. 

Alcuni episodi dell'inchie
sta giudiziaria sul « golpe » 
di Sogno, lasciano tuttavia 
intravedere, comunque, aspet
ti a dir poco sconcertanti. 
Ci riferiamo ai documenti ri
guardanti le « Brigate rosse ». 
i finanziamenti FIAT e la 
cellula nera camuffatasi sot
to un'etichetta massonica. 

BRIGATE ROSSE — Il ma
gistrato torinese dott. Caselli. 
che indagava e indaga tutto
ra sulle « Brigate Rosse ». 
nel corso di una perquisizio
ne ad un covo brigatista tro
vò una lettera di Luigi Ca
vallo, braccio destro dì So
gno. Il magistrato: con .quel
la precisa indicazione, si pre
cipitò a perquisire l'ufficio 
della rivista « Difesa Nazio
nale », il centro di Luigi Ca
vallo che ha sede in via Gal-
larate 131 a Milano. In quel
la perquisizione furono seque
strati numerosi documenti 
che sono rimasti tuttora se
greti, anche perché la prima 
inchiesta sulle « Brigate Ros
se » era ormai ultimata con 
il rinvio a giudizio di nume
rosi brigatisti. 

Il dott. Violante arrivò cosi 
in ritardo nell'ufficio di Lui
gi Cavallo: tuttavia, nelle 
casse dei documenti da lui 
raccolti, vi sarebbero altri 
indizi che autorizzano il sor
gere di sospetti su possibili 
legami tra «Brigate Rosse» 
e 11 gruppo di Edgardo Sogno. 
D'altra parte, sono rimaste 
ancora del tutto oscure le vi
cende di Renato Curcio, per 
quanto riguarda la sua pri
ma cattura e la successiva 
evasione dal carcere: tanto 
che da più parti è stata so
stenuta una sua connivenza 
con settori dell'apparato sta
tale. 

F I N A N Z I A M E N T I F I A T — 
Edgardo Sogno, per mettere 
in atto nell'estate del '74. il 
colpo di stato « violento, spie
tato e rapidissimo», aveva bi
sogno di fondi economici non 
indifferenti. I! dott. Violan
te ha sequestrato migliaia di 
assegni provenienti in gran 
parte da industriali italiani. 
Tra i sovvenzionatori figura

no anche i fratelli Agnelli. 
I fratelli Agnelli, durante 

un interrogatorio, hanno pe
rò « scaricato » le eventuali 
responsabilità sul dott. Vit
torino Chiusano, che, nella 
veste di direttore delle rela
zioni esterne, gestisce discre
zionalmente alcuni fondi sen
za obbligo di rendiconto, nel
l'ambito degli interessi del
la FIAT. I versamenti effet
tuati a Sogno accertati dal 
magistrato sono stati di 187 
milioni di lire, cosi suddivi
si: 45 milioni nel '71, 35 nel 
'72. 75 nel '73 e 32 nel luglio 
1974, ad un mese dal tenta
tivo di « golpe ». 

LA CELLULA NERA P-2 — 
Nel 1971. dopo il fallito *< gol
pe » di Valerio Borghese, al
cuni golpisti come Remo Or 
lancimi. Cesare Perri. conflui
scono in una loggia massoni
ca con sede a Roma, in via 
Cosenza. A capo di questa. 
arriva in breve tempo un ex 
ufficiale della RSI. Licio Gel-
li. collegato con i servizi se
greti argentini. Gli esponenti 
democratici della massoneria 
redigono un « dossier » che 

viene inviato al ministero del
l'interno. dove si dichiara «-
splicitamente che in questo 
« raggruppamento P-2 » non 
si discute dì storia o di filo
sofia. ma forse si intreccia
no rapporti golpisti. 

11 gruppo si scinde e vie
ne creato parallelamente un 
«Centro studi di storia con
temporanea ». frequentato dal 
capitano La Bruna, del procu
ratore generale Carmelo 
Spaguolo. dal generale dì PS 
Osvaldo Mingitela e da altri 
significativi personaggi. L'« o-
latore » di questa loggia, che 
è poi il vicecapo, diviene l'av
vocato Minghelli. noto per le 
sue idee naziste, ed attual
mente in carcere per concor
so in « sequestri di persona ». 
insieme ;il bandito Bergamel-
li. 11 fatto più significativo 
rimane però l'attività di Re
mo Orhindini, implicato sia 
nel « golpe » Borghese che in 
quello di Edgardo Sogno. Se
condo alcune indiscrezioni. 
sarebbe lui il fondatore della 
cellula nera nella loggia P3 . 

Fra Vico Scottoni 

Dalla Giunta della FNSI 

Denunciate gravi manovre 
contro la libertà di stampa 

La Giunta esecutiva della 
FNSI (Federazione della 
stampa) ha denunciato 11 gra
ve processo di concentrazio
ne in atto nella stampa ita
liana. che « l'obiettiva caren
za del governo » rende anco
ra più inquietante nell'attua
le. delicata fase della vita 
politica nazionale e che «sta 
suscitando vive apprensioni 
per gli effetti che potrebbe 
avere anche sul plano occu
pazionale e della autonomia 
delle redazioni ». 

La Giunta esecutiva del
l'Associazione lombarda dei 
giornalisti ha esaminato 11 
problema dell'acquisto da 
parte dell'editore Rizzoli di 
alcuni quotidiani, fra i quali 

la Gazzetta dello Sport, rile
vando che « tale operazione 
di concentrazione presenta 
punti oscuri e rischia di com
promettere 1 livelli di occu
pazione dì Giornalisti e tipo 
grafi ». La Giunta lombarda 
ha deciso, d'intesa con 
la Federazione provinciale 
poligrafici, di convocare 
per oggi, venerdì. nella 
sua sede di Milano, una 
riunione straordinaria del co
mitati di redazione, del fidu
ciari di redazione, del fiducia
ri di testata e del consigli 
di fabbrica della «Rizzoli E-
ditore », dell'azienda Corriere 
della sera, della Gazzetta del
lo Sport e della SAME. e per 
giovedì 3 giugno il Consiglio 
direttivo dell'Associazione. 

Le elezioni per il Congresso della FNSI 

Successo di «Rinnovamento» 
tra i giornalisti lombardi 

MILANO. 27 
Sono stati resi noti questa 

sera i risultati delle elezioni 
tenute nei giorni 24, 25 e 26 
maggio a Milano tra ì gior
nalisti lombardi per la desi
gnazione dei delegati al pros
simo Congresso nazionale del
la Federazione della stampa. 

Sia per i pubblicisti che per 
i professionisti le elezioni 
hanno segnato una significa
tiva affermazione della cor
rente di « Rinnovamento 
sindacale ». ispirata a posi
zioni democratiche e pro
gressiste e nella quale si ri
conoscono giornalisti di di
versa ideologia ma unitaria

mente impegnati a fare delle 
lotte sindacali nel settore del-
l'informazione una compo
nente del generale processo 
di rinnovamento del paese. 

Dei 15 delegati pubblicisti 
che spettano alla lombarda, 
8 appartengono a « Rinnova
mento sindacale» <ed è la 
prima volta che « Rinnova 
mento sindacale » conquista 
la maggioranza in questo set
tore). Ancora più consisten
te l'affermazione tra i profes 
sioiKsti. per i quali 30 dei 37 
delegati appartengono alla 
corrente di « Rinnovamen 
to». 

Alla Standa Testate a prezzi-sfida. 
E abbigliamento. 
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Hai pensato al guardaroba 
per l'estate? 

Standa ci ha pensato. 
Migliaia di articoli di abbigliamento 

per tutta la famiglia 
a prezzi-sfida: abiti, 

jeans e magliette, gli accessori 
moda, tutto per lo sport 
e il tempo libero. 

Guarda i prezzi degli articoli 
Standa: chi ti offre di più 

questa estate? 

A*>£* / '• H GRUPPO WONTEDISON 
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Abito fantasia per signora, 100% cotone, senza maniche 4 K > U U 

Abito fantasia per signora, mezze maniche 4 0 v H J 
Pantalone per donna, 100% cotone CtCAft 
tessuto "panama", tasche applicate, tutte le taglie 5 f O v l v r 

Gonna 100% cotone, mod. Mportafoglio"4K>UU 

Camicia mezza manica, collo a punta, tutte le taglie 4 t i 3 U v r 

T-shirt per donna, tinta unita, mezza manica J W I J v r 

Cappellino "Cloche" per donna, vari colori A O U L I 
Pantalone per uomo in gabardine *7f\f\fl 
(67 poliestere -33 cotone), colori classici, tutte le taglie é\j\J\J 

Maglietta per uomo 100% cotone, vari colori XOvPvF 

Gonna per bambina dai 3 ai 5 anni, tessuto fantasia ^SvrvMJ 
Abito per bambina Qfkfkfk 
dai 6 ai 9 anni, 100% cotone, tessuto fantasia o U v r U 

Calzoncino per bambino 3/5 anni, tessuto fantasia J S J U U 

Calzoncino per bambino 10/13 anni, in twill, tinta unita £%J\J\} 

Maglietta bambino dai 3 ai 6 anni, tinta unita o fantasia O v H J 

Tovaglia cm. 90x90, tessuto fantasia X ^ J v M J 


